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dove la pizza è un culto...
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Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

La storia del 43enne nato a
Durazzo: «E’ stata durissima, ad
Arpinova lavoravo nei campi di
pomodoro, guadagnavo poco e
vivevo in condizioni pietose: dormivo
in una baracca di legno"»

Da profugo fuggito dalla crisi e
dalla povertà dell’Albania nel 1999
a imprenditore agricolo sul Gargano,
a Vieste dove dopo anni di sacrifici
ha acquistato 13 ettari di oliveto

(1600 piante) e produce olio extra-
vergine di qualità molto apprezzato
sul mercato locale e nazionale. È la
storia di Klodjan Agalliu, 43 enne di
Durazzo, sbarcato nel Salento,
prima a Lecce, poi a Brindisi e dopo
qualche giorno a Foggia.

«Avevo solo 18 anni e ricordo
che da Lecce a Brindisi arrivai a
piedi. Ma volevo l’Italia a tutti i costi
per trovare fortuna. E’ stata durissi-
ma, i primi mesi ad Arpinova dove

Per le feste patronali dedicate a
San Giorgio Martire, (23 aprile), a
Santa Maria di Merino (9 maggio),
Sant’Antonio di Padova (13 giugno),
Santa Maria Stella Maris (prima
domenica di settembre), l’Amministra-
zione comunale ha deliberato di
erogare contributi per un totale di
103mila e 500 euro. Questi i contribu-
iti approvati per ogni singola festività
patronale: — euro 47.500,00 per la
festività di Santa Maria di Merino; —
euro 30.000,00 per la festività di San
Giorgio Martire; — euro 18.000,00
per la festività di Sant’Antonio di
Padova; — euro 8.000,00 per la
festività di Santa Maria Stella Maris.

Il 92% resterà in Italia, mentre
l'8% sceglierà una località estera.
Emerge dall'indagine di Federalber-
ghi tramite Tecnè. Le mete preferite
per i viaggiatori che resteranno in
Italia saranno il mare (32,5%), le

località d'arte (28,9%), la montagna
(21,8%), i laghi (3,4%) e le località
termali (2,5%).  Per coloro che
invece si recheranno all'estero,
vincono le grandi capitali europee
(74,4%), seguite dalle crociere
(10,2%) e dal mare (6,3%). Il turi-
smo si conferma un driver eccezio-
nale per l'economia del territorio
creando un giro di affari di 3,9

Don Giuseppe Clemente, Il Con-
siglio Pastorale e la Comunità Parroc-
chiale comunicano che il 4 aprile, alle
ore 18,30, durante la solenne conce-
lebrazione della Santa Messa il
nostro Arcivescovo Padre Franco
Moscone immetterà nel possesso
canonico il nuovo Parroco don Tonino
Baldi e darà inizio ufficiale alla Unità
Pastorale della Parrocchia Santa
Croce e della Parrocchia SS. Sacra-
mento. Vi invitiamo a partecipare alla
solenne liturgia.

ho iniziato a lavorare nei campi di
pomodoro. Guadagnavo poco e vive-
vo in condizioni pietose: dormivo in
una baracca di legno. Finita la cam-
pagna del pomodoro mi sono trasfe-
rito a Mattinata per la raccolta delle
olive. Lì ho incontrato un mio conna-
zionale che mi ha presentato una
ragazza che diventata mia moglie».

«Fortuna ha voluto che a Mattina-
ta ho incontrato Vincenzo Piemonte-

se, un grosso impren-
ditore agricolo con
centinaia di ettari di
oliveti tra Mattinata,
Manfredonia, Monte e
Vieste».

«Grazie a lui arri-
vo a Vieste dove di-
vento il suo punto di
riferimento nella sua
azienda per eseguire
tutti i lavori. Resto alle
sue dipendenze per
ben sedici anni, do-
podiché decido di ac-
quistare un’azienda
per conto mio. Ma
quanti sacrifici. Per

mettere da parte un pò di soldi ho
dovuto fare in contemporanea ai
lavori di campo tante altre attività: ho
fatto il bagnino, il cameriere, l’autista,
un pò di tutto».

«Oggi, invece mi dedico alla mia
azienda e lavoro da contoterzista con
lavori di potatura, aratura ed altro in
campo agricolo. Ho la mia squadra
composta da gente competente. Da
Vieste non mi muovo più. Qui è tutta
un’altra storia». (Saverio Serlenga)

miliardi di euro. «Sarà una Pasqua
che consentirà a molte famiglie
italiane di ritrovarsi, e sarà vissuta
all’insegna della sobrietà: il mare, le
città d’arte, la montagna, i laghi e le
Terme del nostro Paese sono le

località favorite. Tra gli
italiani c’è ancora tan-
ta voglia di Italia e
questo trend fa bene
al nostro turismo» ha
commentato i dati
dell’indagine della
Tecnè il presidente
nazionale della Fede-
ralberghi, Bernabò
Bocca.

La vacanza avrà
una durata media di 3,6 notti e la
spesa media pro capite sostenuta
(comprensiva di trasporto, alloggio,
cibo e divertimenti) sarà pari a 371
euro. Il giro di affari di 3,9 miliardi di
euro sarebbe potuto essere ancora
maggiore - sottolinea Federalberghi -
se non fosse stato per l'aumento del
costo della vita che sta caratterizzan-
do questo periodo. Infatti quasi la
metà dei vacanzieri (44,1%) ha
deciso di ridurre la spesa per questa
vacanza proprio a causa di tale
cambiamento. La gran parte della
spesa dei viaggiatori sarà destinata
ai pasti (29,9%) e all'alloggio (23,0%).

Il viaggio assorbe il 22,6% del
budget, mentre allo shopping sarà
destinato il 10,6%. Gli spostamenti si
compiranno soprattutto in automobile,
il mezzo preferito dalla stragrande
maggioranza dei viaggiatori perché
considerato il più comodo per muo-
versi senza vincoli di orario, e forse
anche il meno costoso.

FESTE PATRONALI 2024,
L’AMMINISTRAZIONE

COMUNALE
EROGA CONTRIBUTI

PER OLTRE 100MILA EURO«Confermo la volontà di collabo-
rare con la Giustizia. L’ho deciso per
dare un futuro a mio figlio, per cam-
biare vita, perché sono stato vittima
di diversi tentativi di omicidio, perché
vorrei condurre una vita da normale
cittadino, e perché sono dispiaciuto e
pentito per quello che ho fatto: ho
commesso direttamente 5 o 6 omicidi
ma sono coinvolto in più di 10, la
maggior parte susseguenti al mio
tentato omicidio» [rimase ferito il 21
marzo 2018 a Vieste].

«Ero il capo del gruppo mafioso
viestano contrapposto al gruppo
Perna/Iannoli; il mio gruppo aveva
alleanze col clan Lombardi/Scirpoli/La
Torre, ex gruppo Romito, a loro volta
alleati con il clan Moretti di Foggia.
Invece i Perna/Iannoli ermo alleati coi
Libergolis/Miucci, alleati con i Sine-
si/Francavilla».

Sono le prime dichiarazioni rese
il 20 marzo nel carcere de L’Aquila al
pm della Dda Ettore Cardinali e agli
investigatori da Marco Raduano, 40
anni, viestano, a capo dell’omonimo
clan di Vieste della mafia garganica,
condannato a 19 anni per traffico di
droga e all’ergastolo (in primo grado)
per mafia, due omicidi ed un agguato
fallito. E’ stato catturato dai Ros il 2
febbraio a Bastia (in Corsica) dopo
quasi un anno di latitanza: evase il
24 febbraio 2023 dal carcere di
Nuoro dove scontava la condanna
per droga.

Il verbale d’interrogatorio pieno di
omissis è stato depositato a disposi-
zione della difesa (non è quindi più
coperto da segreto istruttorio) in due
processi in corso in corte d’assise a
Foggia per altrettanti omicidi collegati
alla scia di sangue che a Vieste da
gennaio 2015 a estate 2022 ha
contato 19 fatti di sangue con 10
morti, una lupara bianca ed una serie
di agguati falliti.

Raduano verrà sentito come teste
nei processi relativi all’omicidio di

Antonio Fabbiano assassinato il 25
aprile 2018 di cui è imputato Gio-
vanni Iannoli; e all’omicidio di Maria-
no Solitro, ammazzato il 29 aprile
2015, per il quale sono in attesa di
giudizio ancora Iannoli e il pentito
Danilo Pietro Della Malva, già espo-
nente di spicco del clan Raduano.

Quanto all’omicidio di Fabbiano e
tentato omicidio di Michele Notaran-
gelo, Raduano ha detto che «questo
delitto di cui sono esecutori Giovanni
Iannoli e Gianmarco Pecorelli" (as-
sassinato il 19 giugno 2018, due
mesi dopo l’agguato a Fabbiano) «è
scaturito in seguito al mio tentato
omicidio del 21 marzo 2018».

«Fabbiano apparteneva al mio
gruppo, sulla sua morte ho avuto
informazioni dirette sia da Iannoli sia
da Notarangelo che mi confidò d’aver
riconosciuto gli autori senza ombra
di dubbio, in un incontro in cui erano
presenti anche Della Malva e Orazio
Coda», altro pentito. «Notarangelo mi
disse d’aver riconosciuto il tono di
voce di Iannoli che gli gridò contro:
«infamone, vieni qua». Notarangelo
conosceva molto bene Pecorelli col
quale era amico di vecchia data.

«Con Iannoli cercai di fare la
pace tramite un mio parente: gli
mandai una let-era in cui proponevo
una pace in quanto loro avevano
ucciso Fabbiano e io avevo ucciso
Pecorelli: l’unica condizione che posi
fu che mi avrebbero dovuto conse-
gnare Girolamo Perna per ucciderlo».
Perna, sfuggito a due agguati a
settembre 2016 e marzo 2017, fu
assassinato davanti casa il 26 apri-
le 2019 da killer ancor ignoti.

Quanto all’omicidio Solitro, il neo
pentito ha confermato sostan-
zialmente quanto già dichiarato dal-
l’altro collaboratore di Giusti-ia Della
Malva che ha confessato il delitto e
chiamato in causa Giovanni Iannoli
quale esecutore. «Io e ... cercammo
di uccidere Solitro già nel 2008
quando facevo ancora parte del clan
Notarangelo» (ucciso alle porte di
Vieste il 26 gennaio 2015, altro
agguato ancora in cerca di autori)
«perché non si approvvigionava di
droga a Vieste».

«Successivamente furono Omar
Trotta» (ucciso a Vieste il 27 luglio
2017, ergastolo a Raduano quale
mandante) e... (nome coperto da
omissis) a chiedermi l’assenso per
uccidere Solitro che aveva denuncia-
to Trotta e lo aveva fatto arrestare.

«Ne parlai anche con Della Mal-
va, gli sconsigliai di farlo ma non mi
opposi. Dopo il delitto ne parlai con
Iannoli» (nel 2015 non c’era stata
ancora la spaccatura tra il gruppo
Raduano e il clan Perna/Iannoli)
«che mi confermò d’essere stato lui
l’autore, dicendomi che Trotta e..."
(nome coperto da omissis) «gli die-
dero 10mila euro per uccidere So-
litro: gli sparò alla schiena, poi
scappò con Della Malva, buttando fil
ucile in un canale».

PER PASQUA SARANNO 10,5 MILIONI GLI ITALIANI IN VIAGGIO

LO SBARCO DALL’ALBANIA, LO SFRUTTAMENTO E LA RIVINCITA
A VIESTE: ORA KLODJAN (“CLAUDIO”) PRODUCE OLIO DI QUALITA’

PARROCCHIA SANTA CROCE,
IL 4 APRILE

LA CERIMONIA DI INSEDIAMENTO
DI DON TONINO BALDI

MARCO RADUANO SI DICHIARA COLLABORATORE DI GIUSTIZIA
Depositati i primi verbali con le sue dichiarazioni
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 5 aprile 2024

Ubicato in località Coppitella, il
servizio è gestito dal team infermieri-
stico composto da Angela Cicchetti,
Isabella Danese, Maria Di Rodi,
Filomena Vescera e Giuseppe Cari-
glia.

Attività
Nell’ambulatorio si effettuano le

seguenti prestazioni infermieristiche:
— medicazioni di lesioni cutanee,

vascolari;
— medicazioni delle ulcere del

piede diabetico;
— medicazioni di ferite chirurgiche

e ustioni;
— bendaggi;
— gestione e medicazione di

accessi vascolari,
—  s t o m i e  ( t r a c h e o - u r o -

colonstomie);
— somministrazione della terapia

sottocutanea, intramuscolare e endo-
venosa;

— educazione sanitaria.

Come accedere
L’ambulatorio è operativo il lunedì,

il mercoledì ed il venerdì dalle ore
9,00 alle ore 13,00. Il martedì ed il
giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00.
Vi si accede attraverso impegnativa
del medico di medicina generale con
codice relativo alla prestazione da
effettuare. La persona sarà presa in
carico dagli infermieri con definizione
del Piano Assistenziale Individualizza-
to (PAI).

Per informazioni contattare l’ambu-
latorio al numero 0884.711216 oppure
scrivere a ambinfdssvieste@aslfg.it

E’ attivo il nuovo Servizio di
Ambito: Pronto Intervento Sociale –
Progetto PrInS. Il servizio è rivolto a
tutte le persone presenti sul territorio
che si trovano in situazione di urgen-
za o emergenza sociale e che ne-
cessitano di interventi e soluzioni
immediate. L’Equipe del PrInS rispon-
de al numero verde dedicato
800689501, attivo 24 ore su 24.

E’ ATTIVO
IL PRONTO INTERVENTO SOCIALE

CON IL PROGETTO “PRINS”

ATTIVO A VIESTE
L’AMBULATORIO

INFERMIERISTICO

I militari dell’Ufficio Circondariale
Marittimo di Vieste assieme ad una
rappresentanza del cluster marittimo
del porto · che ha da subito e con
grande entusiasmo aderito all’iniziativa
di solidarietà — hanno voluto porgere
il loro saluto e augurio agli ospiti
presso la Casa di riposo “Gesù e
Maria”, meglio conosciuta dai viestani
come “l’Ospedale”.

L’iniziativa è stata l’occasione, in
vista delle imminenti festività pasquali,
per portare un messaggio di affetto e
vicinanza agli ospiti della struttura e
alle loro famiglie.

Tale momento di convivialità è
stato uno scambio ricco di emozioni
e la cordiale partecipazione di tutti gli
anziani ospiti della struttura, assieme

Più emozionati dei
bimbi e commossi dalla
schietta reazione dei
giovani scolari, visita a
sorpresa dei Nonni Vigili
e della Polizia Municipa-
le ai bimbi della Scuola
Primaria per gli auguri
di Pasqua, con in rega-
lo una penna ricordo.

Il portavoce, consi-
gliere delegato, Matteo
Petrone ha portato an-
che i saluti e gli auguri
dell'Amministrazione Co-
munale e ringraziato il
dirigente Pietro Loconte
e tutto il personale sco-
lastico per l'accoglienza
ricevuta.

Rosaria  Costa, moglie di Vito
Schifani, uno degli uomini della scorta
di Giovanni Falcone sarà a Vieste,
all’Istituto Professionale Alberghiero
Mattei, il prossimo 5 aprile, per
presentare il suo libro: "La mafia non
deve fermarvi".

«Per ultimo, Vito mi disse il nome
di Giovanni Falcone. Mi ricordai del
fallito attentato nella sua villa dell’Ad-
daura e, come in un flashback, sentii
le sirene.

In quel momento alzai lo sguardo
verso l’orizzonte, come in cerca di
qualcosa che potesse convincere Vito
a lasciar perdere quell’incarico così
pericoloso, e notai delle nuvole nere
che avevano oscurato il cielo
azzurro».

Con queste parole, Rosaria Co-
sta, vedova dell’agente Vito Schifani,
caduto con Falcone a Capaci, rievoca
il momento in cui il suo giovane
sposo le disse orgoglioso che sareb-
be entrato nella scorta del giudice.

La storia è poi tragicamente nota
e tutta l’Italia ricorda il suo grido di
dolore che ai funerali di Stato scosse
universalmente le coscienze.

Come racconta per la prima volta
in questo libro toccante, Rosaria
Costa all’inizio rimase in Sicilia, lei
che, provenendo da una famiglia
modesta e onesta, era cresciuta nello
spietato contesto della “Palermo di un
morto al giorno”.

Voleva lottare, reclamare il proprio
diritto ad avere Giustizia, e per que-

Lungo le strade provinciali , il cui
tracciato interessa il territorio dei
Comuni della Provincia di Foggia, a
causa della mancata manutenzione
da parte dei proprietari dei terreni
confinanti, è in continua crescita il
fenomeno di piante e siepi che spor-
gono con rami, foglie e fronde sulla
sede viaria, causando ostruzioni e
limitazioni sia del campo visivo che
della segnaletica istallata

ORDINA
ai proprietari e/o conduttori di

immobili e terreni confinanti con le
strade provinciali di provvedere alla
potatura di siepi e piantagioni in
modo da non restringere o danneg-
giare le strade, a tagliare i rami delle
piante che si protendono oltre il
confine stradale e che potrebbero

compromettere la leggibilità della
segnaletica dalla distanza e dall’an-
golazione necessaria secondo le
disposizioni e gli obblighi sanciti dal
Codice della Strada, fino a cadere
sul piano viabile.

In particolare, i proprietari dovran-
no provvedere a:

— potare regolarmente le siepi
ubicate sui propri fondi a confine con
la sede viaria. Tagliare i rami che si
protendono oltre il confine stradale e
quelli che, crescendo, potrebbero
nascondere e/o limitare la visibilità di
segnali stradali, fino a causare il
restringimento ed il danneggiamento
della carreggiata riducendone la
corretta fruibilità e funzionalità.

— rimuovere immediatamente
alberi, ramaglie, fogliame e terriccio
provenienti dai loro terreni, qualora
abbiano, per qualsivoglia motivo,
occupato la sede stradale.

— adottare tutte le precauzioni e
gli accorgimenti mirati ad evitare
qualsiasi interferenza che possa
incidere negativamente sulla sicurez-
za e la corretta fruibilità delle strade
confinanti con i propri fondi.

Mantenere la vegetazione, di
qualunque tipo essa sia, ad un’altez-
za non superiore ad un metro dal

I poeti possono partecipare con
una poesia in vernacolo o con una
poesia in lingua italiana.

La poesia in vernacolo dovrà
avere la traduzione in lingua italiana.

La poesia dovrà pervenire entro il
31 di marzo 2024.

Il componimento è a tema libero;
ma, il tema, può anche riguardare
l’aspetto del proprio Paese, il mare, il
bosco, le abitudini sociali.

La partecipazione comporta un
contributo spese di euro 20,00 (venti
euro).

I partecipanti dovranno spedire, la
poesia, in 3 (tre) copie dattiloscritte
con il proprio indirizzo mail, civico e
numero telefonico.

Il plico, contenente la poesia e il
contributo, dovrà essere spedito al
maestro Saverio Sciancalepore Via
Tr ieste,12-71019 Vieste (Fg).

Oppure consegnato a mano allo
stesso indirizzo tutte le sere dalle ore
17,30 alle ore 19,00, tranne il sabato
e la domenica.

La manifestazione si svolgerà
nella sede della Lega Navale Vieste
in aprile c.a.

E’ gradito un breve curriculum
vitae.

Ad ogni autore sarà comunicato,
in tempo utile, il giorno e l’ora della
manifestazione.

I poeti partecipanti sono dovuti a
presenziare alla manifestazione in
quanto saranno loro medesimi i lettori
della propria poesia o possono indica-
re, pur essendo presenti, il lettore di
propria fiducia.

Ad ogni poeta sarà rilasciato un
particolare attestato di partecipazione.

Per ulteriori informazioni telefonare
al numero: 334/7341946 Saverio
Sciancalepore.

piano stradale, almeno 20 metri
prima e 20 metri dopo le curve e gli
incroci.

Rimuovere completamente piante,
alberi e arbusti collocati lungo i1
confine stradale in posizione non
conforme con le disposizioni del
Codice della Strada.

Eseguire nuovi impianti nel pieno
rispetto delle distanze previste dal
Nuovo Codice della Strada.

Assicurare la regolare manuten-
zione di fossi di scolo, rimuovendo
ogni materiale che sia di ostacolo al
regolare deflusso delle acque nei
terreni sottostanti. Nel caso di terreni
in pendenza, le cui acque meteoriche
defluiscano su strade provinciali, i
proprietari ed i conduttori sono obbli-
gati, a predisporre tutti gli interventi

per evitare l'allagamento
della sede stradale per
precipitazioni meteoriche.

Gli Agenti della forza
pubblica provvederanno
agli adempimenti di ri-
spettiva competenza ai
fini del rispetto della pre-
sente ordinanza. Si ri-
corda che in caso di
presenza di comproprie-
tari dello stesso fondo,
ai sensi dell’art. 197 del
Codice della Strada, cia-

scuno dei trasgressori soggiace alla
sanzione pecuniaria prevista per la
violazione alla quale ha concorso e,
pertanto, ognuno dei comproprietari
sarà passibile della stessa sanzione
pecuniaria prevista, con conseguente
chiamata in causa nell’eventualità di
sinistri. In particolare si rammenta il
generale principio della responsabilità
del custode del bene, sia esso pro-
prietario, usufruttuario, enfiteuta,
conduttore, ecc., sul quale grava la
presunzione di responsabilità genera-
le. Nell’eventualità in cui gli interessati
non procedano autonomamente al
taglio delle piante e delle siepi, oltre
ad essere passibili di sanzione am-
ministrativa saranno passibili della
sanzione amministrativa accessoria
dell'obbligo della rimozione delle
opere abusive e del ripristino a
proprie spese dei luoghi per immis-
sioni di materiali sulle sedi viarie
provinciali.

Gli interventi ritenuti urgenti dal
personale di sorveglianza potranno
essere eseguiti d’ufficio, con succes-
sivo addebito delle spese ai proprie-
tari e/o ai conduttori degli immobili e
dei terreni senza ulteriore comunica-
zione. I proprietari rimarranno respon-
sabili, in ogni sede, in conseguenza
di danni che possano verificarsi per
cause riconducibili ad inosservanza
della presente Ordinanza.

Gli orari di apertura e chiusura
del Cimitero di Vieste nel periodo
invernale, sono i seguenti: — feriali:
dalle ore 07,30 alle ore 16,30 (orario
continuato); — domenica e festivi
dalle ore 07,00 alle ore 13,00.

ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE

(AUTUNNO-INVERNO)

GLI AUGURI DI PASQUA DEI NONNI VIGILI
E DELLA POLIZIA MUNICIPALE AI RAGAZZI DELLA SCUOLA PRIMARIA

alla gratitudine dimostrata per il
tempo concessogli, hanno reso l’ini-
ziativa di solidarietà sociale un’espe-
rienza di vita di assoluta bellezza.

Al termine della visita, il persona-
le dell’Ufficio Circondariale e la
rappresentanza del cluster marittimo
si sono recati presso una struttura di
accoglienza locale per minori e
hanno consegnato in dono uova di
cioccolato a tutti gli ospiti.

L’anzidetta iniziativa si è inserita
nel solco di una più articolata e
capillare attività da sempre condotta
sul territorio dalle Capitanerie di
porto, che ha visto nel tempo – e in
maniera sempre crescente – la Guar-
dia Costiera partner di progettualità
benefiche a favore del sociale.

sto si avvicinò a Borsellino legandosi
a lui, ma la strage di via D’Amelio
rinnovò presto lo stesso dolore.

Gli anni successivi, segnati dal-
l’arresto di Totò Riina, la videro
sempre in prima fila in quella che, da
allora e ancora oggi, lei interpreta
come una missione di testimonianza.

Arrivò anche un giorno in cui per
Rosaria rimanere in Sicilia non fu più
sostenibile e si trasferì in Liguria per
costruirsi una nuova vita, dopo la
devastazione di tanto indicibile dolore.

Ma oggi è riuscita a tornare nella
sua terra d’origine, come donna
nuova e come testimone diretta di
un’epoca drammatica, consapevole
di dover continuare a tenere alta la
bandiera della legalità.

PROVINCIA DI FOGGIA — MANUTENZIONE PERTINENZE
STRADALI VEGETAZIONE E SIEPI, TAGLIO RAMI SPORGENTI

ED ALBERI AI MARGINI DELLE STRADE PROVINCIALI

“L’ORA DEI POETI… ERA ORA!”
XI APPUNTAMENTO DI POESIA
IN VERNACOLO E IN ITALIANO

REGOLAMENTO

VISITA DELL’UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO
E DEL CLUSTER MARITTIMO DEL PORTO DI VIESTE

AGLI OSPITI DELLA CASA DI RIPOSO ”GESU’ E MARIA”

ALL’IPEOA MATTEI IL 5 APRILE PRESENTAZIONE DEL LIBRO
DI ROSARIA COSTA "LA MAFIA NON DEVE FERMARVI"

www.retegargano.it


